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USA preparano
un porto smart
galleggiante di
fronte a Gaza

RO M A Il presidente Biden ha annunciato
che gli Stati Uniti realizzeranno un por-
to galleggiante davanti alle coste di Gaza
per scaricare aiuti destinati alla popola-
zione civile palestinese. I lanci dal cielo
si stanno infatti rivelando insufficienti.
Nel frattempo il premier israeliano Ne-
tanyahu, mentre le trattative con Ha-
mas su tregua e ostaggi sono interrotte,
ha ribadito l’intenzione di voler attacca-
re anche la «roccaforte di Rafah». A PAG. 2

Tutte le invenzioni
al femminile
RO M A Dalla lavastoviglie al tergicristalli,
dal reggiseno al riscaldamento per auto
e ai pannolini usa e getta. Le donne sono
state protagoniste di invenzioni che
hanno cambiato il modo di vivere di in-
tere generazioni. A PAG. 6 /M E T R O

Rapporto inquietante
Scaricati 33.528 file dalla banca dati della Dna. Gli accessi abusivi per il

dossieraggio superano i 10 mila. «Si tratta di numeri davvero
mostruosi». Così il procuratore di Perugia, Raffaele Cantone,

in audizione davanti alla Commissione antimafia
A PAG. 2

L’esultanza per il primo gol di Dybala. /L APRESSE

La parità di genere
è ancora un’ut opia

A PAG. 3

Alda Merini spirito
libero e passionale

A PAG. 11

BIOPIC SA L U T E
Roma gol a go-go
Milan sul velluto

A PAG. 8

EUROPE LEAGUE

Bombardamenti israeliani a sud di Gaza. /L APRESSE

Screening salvavita
riesce a sconfiggere
il tumore al seno

SA LUT E Il cancro al seno è la seconda cau-
sa di morte per tumore fra le donne ne-
gli Stati Uniti. Nonostante le ricerche di-
mostrino che una partecipazione co-
stante allo screening mammografico
può ridurre del 40% i decessi. A PAG. 7
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Dossier, Cantone:
«Atti mostruosi»

Bce, tassi invariati
e taglio delle stime
su inflazione e Pil
La Bce resta ferma sulle sue decisioni e
mantiene invariati i tre tassi di interesse
di riferimento; allo stesso tempo taglia le
stime 2024 sull'inflazione (in ribasso al
2,3% in particolare per il calo dei prezzi
dell’energia), ma anche quelle del Pil (con
una proiezione della crescita prevista per
quest ’anno allo 0,6%), mettendo in guar-
dia sui rischi che derivano dalle tensioni
geopolitiche. E per il futuro la Bce «con-
tinuerà a prestare attenzione ai dati eco-
nomici. Si saprà qualcosa in più ad aprile,
molto di più a giugno», ha avvertito la
presidente, Christine Lagarde, incalzata
sulla tempistica di un eventuale taglio del
costo del denaro. Lagarde ha confermato
che «l’economia della zona euro resta de-
bole, ma si vede una ripresa graduale nel
corso del 2024».

Consultato abusivamente un «numero elevato» di documenti riservati

RO M A «È una vicenda og-
gettivamente molto gra-
ve, perchè il numero degli
accessi informatici abusi-
vi è eccessivamente eleva-
to. I numeri sono molto
più preoccupanti di quelli
che sono emersi: si tratta
di numeri inquietanti,
davvero mostruosi». Così
il procuratore di Perugia,
Raffaele Cantone, in audi-
zione davanti alla Com-
missione antimafia per il-
lustrare l’indagine da lui
coordinata - e scaturita da
una segnalazione del mi-
nistro Crosetto - che vede
indagate 16 persone con
l’accusa di avere avuto ac-
cesso a informazioni ri-
servate di politici e perso-
naggi noti. Le due princi-

pali figure nel mirino del
capoluogo umbro sono un
sottotenente della Guar-
dia di Finanza, Pasquale
Striano, e il magistrato
dell’Antimafia Antonio
Laudati. Secondo le ipote-
si dell’accusa, avrebbero
sfruttato le banche dati
della Direzione nazionale
antimafia - dove entrambi
sono stati in servizio per
anni - per raccogliere no-
tizie riservate.

Decine di migliaia di file
«Il sottotenente Striano in
quattro anni tra il 2019 e il
2022 ha consultato 4.124
Sos (segnalazioni di ope-
razioni finanziarie sospet-
te), un numero sproposi-
tato, e scaricato 33.528 file

dalla banca dati della Dna -
ha spiegato Cantone -

Striano ha digitato i nomi
di 1.531 persone fisiche e
74 persone giuridiche. Gli
accessi abusivi enucleati
ai fini dell’inchiesta sono
800, ma in totale supera-
no i 10 mila. Non è emerso

che Striano avesse finalità
economiche, né abbiamo
elementi su possibili fina-
lità eversive - ha concluso
Cantone - stiamo indagan-
do su una eventuale rete
di relazioni. Il sospetto e
l’idea sono forti, ma serve
la prova del mandante. La
maggior parte dei nomi
sono di esponenti del cen-
trodestra ma ci sono an-
che la compagna dell’ex
premier e un parlamenta-
re del Pd». Infine, rispetto
ai 4 giornalisti indagati,
«nessuna volontà di attac-
care la libertà di stampa.
Quella di attività di infor-
mazione commissionate
dalla stampa a un ufficiale
di polizia giudiziaria è
un’ipotesi investigativa».

«Procura antimafia
è istituzione sacra»

Il procuratore Cantone ha sot-
tolineato che la sua audizio-
ne è nata «a tutela di una isti-
tuzione sacra come la Procura
nazionale antimafia, volta da
Falcone, un dovere sentito da
qualsiasi magistrato si occupi
di criminalità organizzata».

RO M A In attesa dell’inci -
dente probatorio, dispo-
sto dalla Procura di Roma
per il 21 marzo, è salito a
quattro il numero dei
medici indagati per la
morte del giornalista An-
drea Purgatori, deceduto
a Roma il 19 luglio del
2023. L’iscrizione nel re-
gistro degli indagati di al-
tri due medici è stata ef-
fettuata dopo che l’au -
topsia ha svelato l’assen -
za di metastasi al cervel-
lo. La presunta diagnosi
errata, secondo i pm, po-
trebbe aver indotto i due
medici della clinica dove
era stato ricoverato il
giornalista a sottoporlo a
cure sbagliate. Oltre al
professore Gianfranco
Gualdi e al suo assistente,
Claudio Di Biasi, nel regi-
stro degli indagati sono
stati iscritti anche Maria
Chiara Colaiacomo, sem-
pre dell’équipe di Gualdi,
e il cardiologo Guido Lau-
dani. Purgatori è decedu-
to a causa di un’infezione
cardiaca, la cui diagnosi,
è una delle ipotesi al va-
glio, potrebbe essere arri-
vata in ritardo.

Per la morte
di Purgatori
i n d ag at i
4 medici

Nelle carceri minorili
record di affollamento
RO M A Nelle carceri mino-
rili italiane sono attual-
mente rinchiusi circa 500
detenuti. È il numero più
alto registrato in «oltre
dieci anni». Lo denuncia
l’associazione Antigone,
segnalando che gli ingres-
si negli istituti peniten-
ziari per minori sono in
aumento: nel 2021 i dete-
nuti erano 835, mentre lo
scorso anno sono saliti a
1.143. In crescita anche il
numero di ragazzi sotto
misura cautelare: 243 a
gennaio 2023 e 340 a gen-

naio 2024. Questi dati, se-
condo l’associazione, so-
no un «segno evidente de-
gli effetti del Decreto Cai-
vano», varato dal governo
Meloni pochi mesi fa. Pesa
anche la crescita degli in-
gressi per violazione della
legge sugli stupefacenti
(+37,4% in un anno). Il rap-
porto di Antigone è stato
chiamato “Prospettive
minori” per sottolineare
come nella Giustizia per i
ragazzi «si stiano facendo
passi indietro» rispetto al-
le finalità di recupero.
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S C onfermata
in Appello
condanna
per Davigo
RO M A La Corte d’Appello
di Brescia ha confermato-
la condanna di primo
grado a 1 anno e 3 mesi
per l’ex pm di Mani Puli-
te ed ex consigliere del
Csm, Piercamillo Davigo,
imputato per rivelazione
del segreto d’ufficio in re-
lazione alla vicenda dei
verbali di Piero Amara su
una presunta Loggia Un-
gheria. Secondo l’accusa,
Davigo consegnò a diver-
se persone, tra i quali ex
consiglieri di Palazzo dei
Marescialli, delle copie
degli interrogatori in cui
Amara riferiva dell’esi -
stenza di una presunta
Loggia massonica della
quale avrebbero fatto
parte importanti espo-
nenti delle istituzioni,
della finanza e delle for-
ze dell’ordine. La magi-
stratura non ha poi trova-
to riscontri sull’esistenza
della Loggia.

Usa preparano
un porto a Gaza
RO M A Il presidente Biden ha annuncia-
to che «le forze militari Usa guideranno
una missione di emergenza per stabili-
re un porto galleggiante davanti alla
costa di Gaza in modo da portare aiuti
alla popolazione civile». Il premier
israeliano Netanyahu, a trattative in-
terrotte, ha ribadito l’intenzione di at-
taccare Rafah. Intanto il ministro degli
Esteri cinese, Wang Yi, ha definito la
guerra di Israele a Gaza una «vergogna
per la civiltà» e ha ribadito le richieste
di Pechino per un «cessate il fuoco im-
mediato». I raid degli occidentali non
fermano gli Houti, con i primi morti
nel Mar Rosso. È stata attaccata una
portacontainer, con tre morti e diversi
dispersi. L’equipaggio ha dovuto ab-
bandonare la nave.

È terminato il febbraio
più caldo di sempre
RO M A Il maltempo arriva
dopo che il mese di feb-
braio 2024 è stato il più
caldo di sempre mai regi-
strato in Italia con una
temperatura media supe-
riore di 3,09 gradi rispetto
alla media storica 1991-
2020. È quanto emerge da
una analisi della Coldiret-
ti sulla banca dati aggior-
nata Isac Cnr che registra
le temperature dal 1800 e
che evidenzia come gli ef-
fetti del cambiamento cli-
matico siano sempre più
evidenti, con il caldo fuori

stagione che si alterna a
fenomeni temporaleschi
improvvisi, con pioggia,
neve o grandinate. L’ano -
malia climatica è stata più
evidente nel nord Italia
dove la temperatura è sta-
ta superiore addirittura di
3,78 gradi la media men-
tre al centro è stata di
+2,86 gradi e al sud di
+2,63 gradi. Da inizio an-
no il caldo ha mandato in
tilt la natura, anticipando
le fioriture ed esponendo-
le così ai rischi del ritorno
del maltempo.

Enasarco chiude
il 2023 con una
crescita record

RO M A Il Consiglio d’am -
ministrazione della
Fondazione Enasarco,
presieduto da Alfonsino
Mei, ha approvato all’u-
nanimità il bilancio
consuntivo relativo al
2023, con un risultato
economico positivo di
237 milioni di euro
(+400%), a cui si aggiun-
gono 39 milioni di euro
di risultato del FIRR, per
un valore complessivo
di euro 276 milioni (pari
a circa +500%).
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Festeggiare le donne significa
riconoscere loro identità e diritti

Amnesty International: «In Iran è scattato l’obbligo del velo
per le ragazze che guidano, è un modo per terrorizzarle»

IRAN Obbligo del velo an-
che all’interno delle auto;
per chi non segue le rego-
le, punizioni precise tra
cui la confisca dei veicoli.
A denunciarlo è Amnesty
International che nella
Giornata internazionale
della Donne punta l’at -
tenzione sull’Iran dove,
dopo la morte di Mahsa
Amini, arrestata per ave-
re indossato il velo in mo-
do non regolare, si sono

accesi i riflettori mediati-
ci. Secondo la vicedirettri-
ce per Medio Oriente e
Nord Africa Diana Eltaha-
wy si tratta di «un sinistro
tentativo di indebolire la
resistenza al velo obbliga-
torio» attraverso un’atti -
vità che mira a «terroriz-
zare donne e ragazze sot-
toponendole a costante
sorveglianza e attività di
polizia». «L’accesso ai tra-
sporti, agli aeroporti e ai

servizi bancari viene re-
golarmente negato e su-
bordinato all’uso del velo
da parte delle donne», ha
affermato ancora. Altri-
menti, si rischia il proces-
so: nello scorso mese di
gennaio è stata eseguita
una condanna alla fusti-
gazione con 74 frustate
contro una giovane don-
na, Roya Heshmati, per
essere apparsa senza velo
in pubblico.

LA STORIA
«Sono zingara,
aiuto le signore
non rubo nulla»
MIL ANO Ha poco più di
20 anni anche se ne di-
mostra di più. E’ arriva -
ta dall’est Europa a Mi-
lano tre anni fa perché
«nel mio Paese non ave-
vamo soldi». E’ una zin-
gara e vive in un campo
rom. Aspetta il primo
figlio. «Per noi fare figli
presto - spiega - è nor-
male. Non è come per
voi. Non capisco perché
vi sembri strano». Quel-
lo che invece sembra
strano a questa giovane
che staziona davanti a
un supermercato del
centro offrendosi di te-
nere i cani a chi deve
entrare in cambio di
qualche moneta o di
qualcosa da mangiare è
l’essere etichettata co-
me ladra. «Non abbia-
mo soldi, è vero - affer-
ma - ma questo non
vuol dire che tutte le
zingare vanno in giro a
rubare. Ci guardate ma-
le perché pensate che
tutte noi vogliamo por-
tarvi via qualcosa. Io
sto qui da tanto e aiuto
le signore, non rubo
niente. Invece per voi
essere zingara significa
essere una rapinatrice.
Forse tra le italiane non
ci sono ladri?». P. P

Patrizia Pertuso

I TA L I A “Donna”: cinque
semplici lettere che nella
lingua italiana servono a
designare, come riporta
il dizionario Treccani,
“un individuo di sesso
femminile che ha rag-
giunto la maturità ses-
suale e quindi l’età adul-
ta. Come in altre specie
animali, anche in quella
umana esiste una distin-
zione tra i due sessi basa-
ta sulle differenze biolo-
giche tra l’organismo ma-
schile e quello femmini-
le”.

Già in questa breve de-
finizione si fa riferimen-
to ad alcuni aspetti che
definiscono il suo “ruo -
lo”: la maturità sessuale,
l’età adulta, la distinzio-
ne biologica tra i due ses-
si. Tre ambiti che però
non sono universali, va-
riando in base al signifi-
cato che si dà loro nei di-
versi modelli culturali.
Perché non può esistere
una “donna” al singolare:
esiste una persona di ses-
so femminile che ogni
cultura definisce secon-
do i suoi parametri.

Essere donna oggi in
Italia è sicuramente di-
verso dall’esserlo in un
contesto islamico o giap-

ponese. Ma c’è un sottile
filo che lega queste perso-
ne tra loro. Essere donna,
oggi, significa dover lot-
tare. Molto più degli uo-
mini e in qualsiasi setto-
re.

Numeri alla mano, per
quello che riguarda il Bel-
paese: solo nel 2023 ci so-
no stati 118 femminicidi,
di cui 96 avvenuti in am-
bito familiare e affettivo.
Quest’anno, fino al 3
marzo scorso, ne sono
stati compiuti 20, tre in
più rispetto allo stesso pe-

riodo del 2023 (i dati sono
del Ministero dell’Inter -
no). Secondo il report del-
la Polizia, stilato per la
Giornata internazionale
dei diritti della donna, le
violenze sessuali sono
passate da 4.497 nel 2020
a 6.062 nel 2023, lo stal-
king da 16.744 casi a
18.664, i maltrattamenti
da 21.709 a 24.474.

Numeri che dovrebbe-
ro far riflettere, se non
tutto l’anno, almeno oggi
(state tranquilli: da do-
mani si può tornare a far

finta di niente, se ce la fa-
te). Dietro ogni numero
c’è il corpo di una donna,
vissuto sempre come
qualcosa che si può ogget-
tivare e, quindi, usare.
Tanto in casa che sul po-
sto di lavoro. Dove, secon-
do Fondazione Libellula,
sette su dieci hanno subì-
to molestie, avendo rice-
vuto complimenti, allu-
sioni e osservazioni sul
proprio corpo che le han-
no messe a disagio.

Lasciando l’Italia e al-
largando il quadro, la si-
tuazione non migliora af-
fatto. Secondo l’Oms la
violenza di genere coin-
volge circa un terzo delle
persone di sesso femmi-
nile in tutto il mondo, in-
dipendentemente dalla
loro appartenenza alle di-
verse fasce della popola-
zione. Si tratta di un pro-
blema che si manifesta in
vari contesti che contri-
buiscono in maniera im-
portante alla costruzione
della propria identità e
del proprio benessere.
Donne usate. Donne abu-
sate. Fisicamente o psico-
logicamente. Donne che
cercano, malgrado tutto
e tutti, di crearsi un loro
spazio in società che di
spazi non ne offrono. An-
cora oggi, nel 2024.

5 ore
al giorno sono quelle dedicate
dalle donne italiane al lavoro
domestico e di cura al quale gli
uomini ne dedicano due. A cer-
tificare questo ennesimo divario
di genere è l’analisi di Marta
De Philippis, economista di Ban-
ca d’Italia.

55 %
è il tasso di occupazione delle
donne di età compresa tra i 20
e i 64 anni in Italia, mentre
quello medio Ue si attesta al
69,3% secondo uno studio rea-
lizzato dalla Camera dei depu-
tati a fine 2023.

La parità di genere ancora insufficiente
I TA L I A Cinque italiani su
10 ritengono che l’attua -
le livello di parità di gene-
re sia insufficiente, men-
tre per quasi 3 (il 28%) è
sufficiente e solo per po-
co più di 2 (il 23%) è buo-
no. Questi i dati del re-
port FragilItalia “Osser -
vatorio sulla parità di ge-
nere”, elaborato da Area
Studi Legacoop e Ipsos,

per il quale le cose cam-
biano in peggio se dalla
valutazione complessiva
si passa a quella espressa
dalla componente fem-
minile. L’attuale livello
di parità di genere è infat-
ti ritenuto insufficiente
da più di 6 donne su 10 (il
63%), mentre per il 24% è
sufficiente e solo per il
13% buono. E si fa riferi-

mento ad aspetti specifi-
ci: nelle relazioni, nel
campo dell’istruzione e
del lavoro, nella concilia-
zione vita-lavoro, nella
vita pubblica e istituzio-
nale, nel riconoscimento
delle donne da parte del-
le imprese e nel livello di
sicurezza. Quest’ultimo
è giudicato insufficiente
dal 63% delle donne.

Lavoro femminile: Italia ultima in UE
I TA L I A Secondo il Global
Gender Gap Report 2023
del World Economic Fo-
rum in Italia lavora poco
più di una donna su due,
un numero che pone il
Paese all’ultimo posto
per occupazione femmi-
nile in Europa, con quasi
15 punti percentuali in
meno rispetto alla media
Ue. Non solo, la busta pa-

ga arriva lo stesso giorno
degli uomini, ma lo sti-
pendio delle donne è di-
verso, mediamente più
basso. E per raggiungere
la parità dei salari biso-
gnerà aspettare 130 anni,
cinque generazioni. An-
che rispetto all’importo
mensile delle pensioni,
le donne prendono il 36%
in meno degli uomini. Le

donne occupate sono cir-
ca 9,5 milioni, mentre i
maschi che lavorano so-
no circa 13 milioni. A
questo si aggiunga che
una donna su cinque fuo-
riesce dal mercato del la-
voro: il 52%, lo fa per esi-
genze di conciliazione
con la famiglia e per il
19% per considerazioni
economiche.

Le attiviste di “Donna Vita Libertà in corteo lo
scorso anno a Londra con le foto delle donne

uccise in Iran /FOTO LAPRESSE
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Milano festeggia le donne
tra cortei, mostre e teatro
C I T TÀ Contro il patriarca-
to, dalla parte delle donne
tra manifestazioni, incon-
tri ed eventi per un 8 mar-
zo che non può e non deve
passare inosservato.

Due le manifestazioni
in programma, entrambe
sono organizzate da “Non
Una Di Meno”: il corteo
studentesco e del mondo
della formazione partirà
alle 9.30 da largo Cairoli;
alle 18.30, toccherà inve-
ce alla manifestazione cit-
tadino con partenza da
piazza Duca d'Aosta, di
fronte alla Stazione Cen-
trale.

I Vigili del Fuoco “ri -
spondono” nella caserma
del Comando Provinciale
di via Messina (ore 8.45)

con un incontro dedicato
al personale “rosa” in di-
visa e non.

Porte aperte gratuita-
mente alla Pinacoteca di
Brera e alla Fabbrica del
Vapore dove, nell’ambito
della mostra di fotografie
di Ilaria Magliocchetti,
“Straordinarie”, si terrà
un talk dal titolo “Percorsi
Femminili a Milano”, con
Elena Lattuada, Diana De
Marchi, Laura Caradon-
na, Elena Federici Bellini
e Enza Plotino.

Restando nell’ambito
delle mostre, l’Università
Milano-Bicocca propone,
presso la Sede Centrale
della Biblioteca di Ateneo
(edificio U6 Agorà, secon-
do piano, piazza dell’Ate -

neo Nuovo 1, ingresso gra-
tuito dalle 9 alle 21.30),
“Manifesti femministi
‘70-‘90”, un excursus tra le
immagini e gli slogan rea-
lizzati dai movimenti
femministi e dalle donne
tra gli anni Settanta e i No-
vanta del Novecento, con-
servati negli archivi della
Fondazione Badaracco.
L’esposizione, curata da
curata da Paola Zocchi,
Ilaria Moroni e Linda Sal-
mas, resterà aperta al
pubblico fino al 27 aprile.

Anche il teatro si “mo -
bilita” per l’8 marzo: al
Menotti sono di scena
Claudio Santamaria e
Francesca Barra in “Sha -
kespeare 2.0: lo stupro di
Lucrezia” sul tema della

violenza di genere e dei
femminicidi; al Teatro
Carcano debutta “Stai Zit-
ta!” di e con Antonella
Questa, Valentina Melis e
Teresa Cinque, tratto dal-
l’omonimo libro di Mi-
chela Murgia; e per i bam-
bini l’Orchestra Sinfonica
di Milano si esibirà sabato
all’Auditorium in “Musica
Maestre”, dedicato alle
grandi compositrici.

Infine le visite guidate
tra cui il walk-talk “Si può
fare: sono donna!” tra i
murales del quartiere Or-
tica a cura di Ortica Me-
moria o “Monumentale al
femminile: storie di don-
ne” al Cimitero Monu-
mentale, proposta da
Akropolis Milano .P. P.

Book Pride
al via da oggi
a domenica
LIBRI Al via oggi al Su-
perstudio Maxi l’VIII
edizione di Book Pride
che, fino al 10 marzo,
propone un program-
ma denso di talk, pa-
nel, incontri, laborato-
ri e naturalmente tan-
tissimi libri, oltre 500
personalità dall’Italia e
dal mondo. “Cosa vo-
gliamo” è la frase sim-
bolo della nuova edi-
zione 2024, rappresen-
tata nel manifesto fir-
mato da Sarah Mazzet-
ti. Per la Festa della
Donna, oggi alle 18.30
in programma il rea-
ding del memoir “L'in -
vincibile estate di Lilia-
na”della scrittrice
messicana Cristina Ri-
vera Garza.

Udienza Tramontano
C I T TÀ Udienza per il caso
di Giulia Tramontano, la
donna incinta uccisa a
coltellate dal compagno
Alessandro Impagnatiel-
lo il 27 maggio scorso. A
essere ascoltate la madre
della vittima e la 23enne
italo-inglese, “altra don-
na”di Impagnatiello. «Mi

ha fatto credere che Giulia
fosse bipolare - ha detto - e
che il figlio che aspettava
non era suo». ««Ho perso
mia figlia e un nipote, ma i
miei figli hanno perso la
mamma perché io non lo
sono più», ha detto invece
la madre di Giulia, Loreda-
na Femiano.

Pagina a cura di Patrizia Pertuso l e t te re @ m e t ro n ew s .i t
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Complessivamente sono circa 1,5 milioni di chili le mimose che saranno destinate in Italia oggi al
mercato interno in occasione della festa delle donne secondo una stima della Coldiretti.
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L’esordio in società
della tigrotta Kala
RO M A Mamma Tila l’ha dovuta prendere per la
collottola per portarla fuori dallo spazio protet-
to dove ha vissuto i suoi primi tre mesi di vita e
farla esordire in società alla vigilia dell’8 marzo.
Così da ieri Kala, la cucciola di tigre di Sumatra
nata al Bioparco di Roma, è visibile al pubblico.
La coppia di genitori proviene da strutture zoo-
logiche europee e la nascita della tigrotta rien-
tra nei progetti internazionali di conservazione
della biodiversità e di tutela della specie: la tigre
di Sumatra è gravemente minacciata di estin-
zione - per la perdita di habitat, consumato dal

taglio delle foreste e dalla produzione di olio da
palma - e ne sopravvivono meno di 500 indivi-
dui. «La nascita di Kala è molto importante - ha
detto la presidente della Fondazione Bioparco di
Roma, Paola Palanza - abbiamo anche osservato
un bel comportamento di cura e di incoraggia-
mento all’esplorazione da parte materna e di in-
terazione di gioco, anche con il padre».

Donne miliardarie, l’Italia è al top

F rancoise Bettencourt Meyers, Ali-
ce Walton, Miuccia Prada accanto
a Jeff Bezos ed Elon Musk: del club

esclusivo dei miliardari fa
parte un crescente numero
di donne, di cui ben 19 sono
italiane, anche se la stra-
grande maggioranza delle
miliardarie si trova negli
Usa. Malgrado gli stereotipi,
le donne si stanno facendo
sempre più largo tra indu-
striali, magnati del petrolio
e della tecnologia. Lo rivela un nuovo
studio condotto da City Index, pubbli-
cato in occasione della Giornata inter-
nazionale delle donne, evidenziando
come le miliardarie sono il simbolo
più alto del Women Power, grazie a

competenze, duro lavoro o alla pro-
pria eredità di famiglia. A guidare la
classifica sono gli Stati Uniti con 97 mi-

liardarie. La donna più ricca?
È la francese Francoise Bet-
tencourt Meyersi, nipote
L’Orèal, con una fortuna sti-
mata 100 miliardi di dollari.
Ottimo risultato per l’Italia,
quarta in classifica mondia-
le. Sul primo gradino del po-
dio tricolore c'è Massimilia-
na Landini Aleotti, l’italiana

più ricca del mondo con 7,5 mld di dol-
lari: nel 2014 ha ereditato il colosso
della farmaceutica Menarini. La mila-
nese Miuccia Prada (in foto), la signora
della moda visionaria, si attesta al se-
condo posto, con 5,6 miliardi.

LA CLASSIFICA

B I O PA RCO

C RO N O

NATE OGGI
Bianca Atzei
Carolina Erba
Giorgia Surina

1911
L'8 marzo 134 operaie
di un’industria tessile
in sciopero di New
York rimasero uccise
in un’i n ce n d i o.
1977
L’ONU, con la risolu-

zione 32/142, stabilì
la “Giornata delle Na-
zioni Unite per i dirit-
ti delle Donne e per
la pace internaziona-
le” e fissò la data nel-
l’8 marzo di ogni an-
n o.

La via per società migliori
passa attraverso l’istruzione
delle bambine, delle
ragazze e delle giovani

Fr a n c e s c o
Papa
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Invenzioni, 7 donne entrate nella storia
RO M A Se nessuno ha anco-
ra inventato una macchi-
na per lavare i piatti, lo fa-
rò io stessa!». Era il 1886
quando una ricca signora
dell’Illinois, Josephine
Cochrane, consegnò que-
sta frase alla storia. Il 28
dicembre veniva brevet-
tata un’apparecchiatura
che proiettava getti d’ac -
qua e sapone sulle stovi-
glie, attraverso un siste-
ma di pompe azionato
manualmente. Era la pri-
ma lavastoviglie della sto-
ria! L’Ufficio brevetti eu-
ropeo, ha studiato quasi 4
milioni di dati: tanti sono
coloro che hanno deposi-

tato richieste di brevetto
dal 1979 al 2019, e hanno
tracciato una linea che
mostra come negli ultimi
quarant’anni le donne
che hanno firmato un
brevetto siano passate dal
2 al 14%. La tendenza è ad
una risalita del Wir, ovve-
ro il tasso di donne inven-
trici: dalla media del 2%
nel 1970 si è arrivati al
14% del 2019. Ancora tan-
to da fare, ma ricordiamo
che di donne come la Co-
chrane protagoniste di in-
venzioni che hanno cam-
biato il modo di vivere di
intere generazioni. Come
il tergicristalli, brevettato

dall’americana Mary An-
derson nel 1904. E 10 anni
dopo Mary Phelps Jacob,
editrice newyorkese,
alias Caresse Crosby,
mentre si preparava a par-
tecipare a un ballo scola-
stico, si rese conto che il
suo corsetto avrebbe rovi-
nato il fascino del suo abi-
to. Prese dei lacci rosa, dei

fazzoletti di tessuto, ago,
filo e spilla, e creò un va-
lido sostituto, il più vicino
all’attuale reggiseno.
Margaret A. Wilcox, inge-
gnere nata nel 1838 a Chi-
cago, è invece l’inventrice
del riscaldamento per au-
to. Come sarebbe la vita
dei neo genitori e dei
bambini senza i pannoli-
ni usa e getta?

Ci pensò negli anni ’50
Marie Donovan: prese
una macchina da cucire e
una tenda fatta di nylon e
creò il primo prototipo di
pannolino impermeabile
che brevettò assieme alla
chiusura a strappo, con

bottoni automatici di me-
tallo. Tra il 1943 e il 1946
viene realizzato l’Eniac, il
primo calcolatore digita-
le della storia. Per pro-
grammarlo sono scelte 6
donne: Kay Mauchley An-
tonelli, Jean Bartik, Betty
Holberton, Marlyn Mel-
tzer, Frances Spence, e
Ruth Teitelbaum. E infine
come non ringraziare Ru-
th Handler Barbie nasce
da un'idea di Ruth Han-
dler, la mamma che men-
tre guardava sua figlia
giocare con bambole di
carta, ideò la prima Bar-
bie della storia? Era il
1959.

Dalla lavastoviglie
al tergicristalli sono

“rosa” molti
utilissimi brevetti

Certificato ADS n° 03
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Tumore al seno, screening
dai 40 anni salva la vita

Chip nel cervello, “progressi”
R I C E RC A Il 30 gennaio
scorso aveva fatto il giro
del mondo la notizia del
primo impianto nel cer-
vello umano di un chip di
Neuralink, la compagnia
di Elon Musk che si occu-
pa di interfacce cervello-
computer. Ora il fondato-
re dell’azienda torna a
parlare del paziente a cui
è stata impiantata la tec-
nologia e spiega che "sem-
bra essersi ripreso com-

pletamente senza effetti
negativi di cui siamo a co-
noscenza ed è in grado di
controllare il mouse,
muoverlo sullo schermo
semplicemente pensan-
do". Ora, ha illustrato
sempre Musk, quello che
si sta cercando di ottene-
re dal paziente è "il mag-
gior numero possibile di
pressioni di pulsanti con
il pensiero", quindi spo-
stare il mouse "a destra e a

sinistra, su e giù", "clicca-
re e trascinare" file o car-
telle. "Stiamo cercando di
ottenere progressi su
questo fronte". Neuralink
ha avviato il reclutamen-
to per il suo primo trial cli-
nico sull'uomo di un chip
da impiantare nel cervel-
lo a settembre 2023. De-
stinatari della chiamata
persone con Sla o paralisi,
quadriplegia causata da
lesione spinale.

L’appello
Maculopatie:
«Inserirle
nei Lea»
SA LUT E Ogni anno in Ita-
lia 63mila persone ri-
schiano la vista perché
colpite da una maculo-
patia, con un costo sti-
mato per il Servizio sa-
nitario nazionale pari a
60mila euro a paziente,
di cui quasi il 68% per
costi sociali e meno del
17% per costi legati ai
farmaci. In attesa di Li-
nea guida nazionali che
garantiscano a questi
pazienti un accesso
omogeneo alla diagnosi
e alle cure, all’insegna
di un approccio perso-
nalizzato che preveda
l'impiego di tecnologie
innovative (Hta) non-
ché il potenziamento di
programmi di preven-
zione, informazione e
screening, Cittadinan-
zattiva lancia una Road
Map in 16 punti per una
presa in carico a 360
gradi. "Priorità assolu-
ta: l’inserimento della
patologia nei Livelli es-
senziali di assistanza",
chiede l’associazione.
Le varie forme di dege-
nerazione maculare
stanno aumentando
sensibilmente soprat-
tutto a causa dell’invec -
chiamento della popo-
lazione.

SA LUT E Fare annualmen-
te lo screening del tumo-
re al seno, dai 40 anni ai
79 anni, comporta la
massima riduzione della
mortalità con rischi mi-
nimi. Lo rivela un nuovo
studio pubblicato su Ra-
diology, rivista della Ra-
diological Society of Nor-
th America. Il cancro al
seno è la seconda causa di
morte per tumore fra le
donne negli Stati Uniti.

Nonostante le ricer-
che dimostrino

che una parte-
cipazione co-
stante allo
screening
mammo -
grafico
può ridur-
re del 40% i
decessi per
cancro al

seno, solo il
50% o meno

delle donne ido-
nee partecipa effetti-

vamente allo screening
annuale. «C'è un dibatti-
to in corso sulle racco-
mandazioni per lo scree-
ning del cancro al seno,
in particolare su quando
iniziare e sulla frequenza
dello screening» ha di-
chiarato Debra L. Montic-
ciolo, professoressa di ra-

diologia alla Dartmouth
Geisel School of Medici-
ne di Hanover, New
Hampshire e ricercatrice
principale. «Una racco-
mandazione della U.S.
Preventive Services Task
Force del 2009 che consi-
gliava di sottoporsi a
screening ogni due anni,
o biennale, a partire dai

50 anni, ha provocato un
calo della partecipazione
allo screening a livello
nazionale», ha affermato
Monticciolo.

L’USPSTF ha redatto
nuove raccomandazioni
nel 2023, suggerendo al-
le donne di sottoporsi a
screening biennali tra i
40 e i 74 anni. L’American

College of Radiology, la
Society of Breast Ima-
ging e il National Com-
prehensive Cancer Net-
work raccomandano
uno screening annuale
per le donne a rischio
medio di cancro al seno,
a partire dai 40 anni e fi-
no a quando la donna è in
buona salute. La revisio-
ne delle stime CISNET ha
rilevato che lo screening
annuale tra donne di età
compresa tra i 40 e i 79
anni, con mammografia
digitale o tomosintesi,
ha portato a una riduzio-
ne della mortalità del
41,7%.

«Il punto più impor-
tante del nostro studio è
che lo screening annua-
le, che inizia a 40 anni e
continua almeno fino a
79 anni, offre la più alta
riduzione della mortali-
tà, il maggior numero di
decessi per cancro evitati
e il maggior numero di
anni di vita guadagnati -
ha spiegato Monticciolo -
c'è un enorme beneficio
nello screening annuale
fino ad almeno 79 anni e
il beneficio è ancora
maggiore se le donne
vengono sottoposte a
screening oltre i 79 an-
ni».

Ospedali critici, uno su due è migliorato

SA
 LU

T E

SA LUT E Partendo dai dati
del Piano nazionale esiti
sul rischio di decesso po-
st-ricovero per diverse
malattie gravi e di alta
frequenza, un’indagine
guidata dall’Università
di Bologna riporta che il
51% degli ospedali consi-
derati «critici» nel 2016
(288) ha mostrato dei mi-
glioramenti nella qualità

dei servizi sanitari, ma
con divari geografici si-
gnificativi: meno del 40%
si trova nelle grandi re-
gioni del Sud, mentre
quasi il 70% è nel Centro-
Nord. Poco più della me-
tà degli ospedali italiani
che erano considerati
«critici» per la qualità dei
loro servizi sanitari, a di-
stanza di tre anni ha fatto

registrare miglioramen-
ti significativi, fino a rag-
giungere la qualità me-
dia nazionale. E’ il risul-
tato di un’indagine, pub-
blicata sulla rivista Heal-
thcare, che ha analizzato
i dati del Piano Nazionale
Esiti sul rischio di deces-
so post-ricovero per di-
verse malattie gravi e di
alta frequenza.

Smog, più placche spia di Alzheimer
SA LUT E Lo smog potrebbe
avvelenare anche il cer-
vello. Scienziati statuni-
tensi hanno scoperto che
le persone più esposte al-
l’inquinamento atmo-
sferico da polveri Pm2,5
hanno una probabilità
maggiore di presentare a
livello cerebrale alte
quantità di placche ami-
loidi spia di Alzheimer.

Lo studio - pubblicato su
Neurology, rivista uffi-
ciale delll'Accademia
americana di neurologia
- non dimostra che lo
smog causa la malattia
neurodegenerativa, ma
indica un’associazione
da approfondire, precisa-
no i ricercatori. "Questi
risultati aggiungono una
prova al fatto che il par-

ticolato fine derivante
dall’inquinamento at-
mosferico legato al traffi-
co influenza la quantità
di placche amiloidi nel
cervello. Sono necessari
ulteriori studi per inda-
gare i meccanismi alla
base di questo collega-
mento", afferma Anke
Huels della Emory Uni-
versity di Atlanta.
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T Tocca a Sinner
caccia grossa
ad Alcaraz

Jannik Sinner. /L APRESSE

TENNISOggi tocca a Jannik
Sinner ad Indian Wells,
primo Masters 1000 della
stagione. Riprende quindi
da qui il cammino del ten-
nista altoatesino verso il
secondo posto della classi-
fica Atp, da sfilare ad Al-
caraz, presente dalla stes-
sa parte del cartellone. «Il
mio obiettivo resta diven-
tare un giocatore miglio-
re settimana dopo setti-
mana. Indipendentemen-
te dai risultati - ha detto ie-
ri Jannik - lavoriamo per

questo e spero di dare il
100% sotto ogni aspetto».

Oggi contro Kokkinakis
L’azzurro debutterà

contro Thanasi Kokkina-
kis: arriva da imbattuto
nel 2024 e appunto con la
concreta possibilità di la-
sciare la California da nu-
mero 2 del mondo.

«La cosa più importan-
te rimane il lavoro: io so-
no ossessionato dal lavo-
ro, se non lavoro sto male-
ha aggiunto l’altoatesino,

convinto -di avere ancora
tanto da imparare e que-
sta è la parte più diverten-
te. Devo prepararmi ad af-
frontare giocatori che ora
mi conoscono meglio. Sa-
rà una bella sfida».

C A LC I O Tra Milan e Slavia
Praga, andata degli ottavi
di finale di è finita ieri se-
ra 4-2. Episodio spartiac-
que al 26’ con l’espulsio -
ne diretta di Diouf per un
brutto fallo su Pulisic. In
superiorità numerica il
Milan segna poco dopo
(al 34’) con Giroud. Lo
Slavia acciuffa il pari due
minuti dopo con Doude-
ra. Al 44’ ed al 45’ i rosso-
neri però vanno sul 3-1
con Reijnders prima e
Loftus-Cheek poi. Ma lo
Slavia ha fatto una parti-
ta di enorme personalità
e al 65’ con Schranz se-
gna il 3-2. Ci pensa Pu-
lišić all’85’ a calare il po-
k e r.

INDIAN WELLS

Il Milan
cala il poker
allo Slavia

A SAN SIRO 4-2

Alonso è il più veloce
FORMULA 1 Seconda ses-
sione di prove libere del
Gran Premio dell’Arabia
Saudita ieri sul circuito di
Jeddah, con l’Aston Mar-
tin di Alonso che ha fatto
segnare il miglior tempo
in 1’28’’827. Secondo e
terzo miglior crono, inve-

ce, per George Russell e
Max Verstappen, che fis-
sano il distacco sul giro a
0’’230 e 0’’331 rispetto al-
llo spagnolo. Quarto tem-
po per Leclerc, seguito
dall Red Bull di o Perez e
da Lance Stroll su Aston
Martin. Settimo Sainz.

Fiorentina last minute
C A LC I O Finisce 3-4 con un
gol all’ultimo secondo
sul campo neutro di Bu-
dapest tra Maccabi Haifa
e Fiorentina, andata degli
ottavi di Conference.
Spinta viola dall’inizio,
che al 2’ si porta in van-
taggio con Nzola. Al 12’

gli israeliani pareggiano
con Seck e poi vanno in
vantaggio al 29’ con Kin-
da. La Viola trova il pari al
58’ con Beltrán ma va sot-
to al 67’ con Anan Khalai-
li. Il pari lo trova al 73’
Mandragora. Il colpo del
ko al 95’ con Barak.

spor t@metronews.it

FINISCE 4-0

Dalla Roma
una lezione
al Brighton
C A LC I O Una Roma stellare
ha ipotecato ieri sera al-
l’Olimpico il passaggio ai
quarti di Europa League
battendo 4-0 il Brighton
di Roberto De Zerbi nella
partita di andata degli ot-
tavi. I giallorossi hanno
dominato la gara in lun-
go ed in largo andando a
segno con Dybala al 13’
(alla sua prima marcatu-
ra stagionale in Europa),
Lukaku al 43’, Mancini al
64’ e Cristante al 68’. Par-
tita scoppiettante ma do-
minata dai giallorossi
(anche se gli inglesi le lo-
ro occasioni le hanno pur
avute). Giovedì prossimo
il ritorno al Falmer Sta-
dium di Brighton.
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Sofia D’Elia: “Sono la giovane Alda Merini
Folle d’amore, spirito libero e passionale”

L’attrice Sofia D’Elia. Sotto
è Alda Merini da giovane
nel biopic “Folle d’a m o re :

Alda Merini” di Roberto Faenza.
/FOTO MARIA VERNETTI

S H
 OW

AT T R I C I Sofia D’Elia, classe
2006, attrice e musicista,
interpreta il film “Folle
d’amore: Alda Merini” di -
retto da Faenza. Nel biopic
sulla vita di Alda Merini (il
14 marzo su Rai1), Sofia
veste i panni della poetes-
sa durante l’adolescenza.
Liberamente ispirato al
romanzo “Perché ti ho
perduto”di Vincenza Alfa-
no, il film narra la vita del-
la grande scrittrice e poe-
tessa interpretata (in età
avanzata) da una superba
Laura Morante. Nel suo
appartamento di Ripa di
Porta Ticinese, sui Navigli
a Milano. La porta di casa è
aperta, pronta ad acco-
gliere artisti, musicisti e
intellettuali della scena
culturale di quegli anni.
Alda, ormai settantenne,
ha avuto una vita trava-
gliata. La malattia fisica e
mentale ha lasciato segni,
ma non ha alterato il suo
profondo talento per la
scrittura. La sigaretta tra
le dita, il disordine di cui si
circonda per sentirsi a ca-
sa, Alda racconta di sé e
conversa con i grandi no-
mi che vanno a trovarla
nel suo piccolo regno, tra
loro c’è Arnoldo Mosca
Mondadori (interpretato

da Federico Cesari).

Sofia D’Elia e la Merini
«Quando ho saputo di es-
sere stata scelta per que-
sto ruolo, oltre all’immen -
sa gioia, ho provato timo-
re trattandosi di un perso-
naggio così importante
nell’ambiente letterario.
Un personaggio dalla vita
romanzesca, tra genio e
follia, che mi ha affascina-
to soprattutto perché mi
ha sempre incuriosito co-
me un disagio possa di-
ventare una fonte di ispi-
razione. Lei iniziò preco-
cemente a farsi strada nel
panorama culturale italia-

no. A soli 15 anni, una sua
poesia fu apprezzata dal
critico Giacinto Spagno-
letti che divenne il suo tu-
tore letterario. Contem-
poraneamente emergeva-
no i primi segnali di quello
che dopo verrà definito
come disturbo bipolare.
La difficoltà, il timore ini-
ziale nell’interpretare il
ruolo, è stato proprio quel-
lo di non riuscire a coglie-
re tutti gli elementi im-
portanti di questa vita
sdoppiata. Una vita diffici-
le, soprattutto quando
non si sentiva compresa
dai suoi genitori».
Recitare con la Morante?

«Ero tesa all’inizio per la
presenza di Laura Moran-
te nel cast. Con Rosa Dilet-
ta Rossi, invece, che inter-
preta la poetessa quando
viene ricoverata in mani-
comio, avevo già avuto
un’esperienza in “Hill of
Vision”, sempre diretto da
Faenza».
Come si è preparata?
«Dopo un’attenta lettura
della sceneggiatura e del
romanzo a cui si ispira, ho
curiosato tra le interviste
fatte alla poetessa in età
matura: articoli di giorna-
li e racconti. Inoltre, ho
letto anche delle sue poe-
sie. Alda in adolescenza si

presenta come una ragaz-
zina piena di vita e nel con-
tempo fragile, sensibile e
malinconica, si rifugia
nella poesia che per lei
rappresenta un modo per
evadere dalla realtà. Mi ha
incuriosito particolar-
mente il modo in cui an-
che attraverso la musica,
esprimeva i suoi stati d’a-
nimo grazie alle melodie
delle note del pianoforte.
Dopo aver raccolto una se-
rie di informazioni, ho
messo in pratica i metodi
che si studiano nella reci-
tazione a cui ho aggiunto
poi in ogni scena, sempre
quella parte istintiva, che
in quel momento mi sem-
brava giusta. Avendo sul
set un grande maestro co-
me Faenza, a ogni ciak mi
sentivo più sicura».
Cosa le lascia in eredità Alda
Mer ini?
«Mi ha insegnato a distin-
guere il valore delle parole
che mi sembra diverso ri-
spetto ai giorni nostri.
Mentre Alda Merini pen-
sava e scriveva perché ne
sentiva quasi il bisogno e
la priorità era quella di
esprimere uno stato d’ani -
mo, attualmente soprat-
tutto tra noi adolescenti,
quando si scrivono dei

pensieri, dei testi musicali
o dei contenuti qualsiasi,
ci si preoccupa essenzial-
mente di quanto potrebbe
avere successo questo
contenuto prima ancora
di riflettere sul pensiero
stesso. Per Alda era più im-
portante il rapporto tra
mente, penna e carta, per-
ché scrivere poesie o ro-
manzi rappresentava un
momento intimo di inte-
riorità e le parole verso do-
po verso e strofa dopo stro-
fa, toccavano e toccano l’a-
nima di tutti».
E alle nuove generazioni?
«Una preziosa testimo-
nianza di passione nelle
cose, sincerità, schiettez-
za e coraggio nell’espri -
mere le proprie emozioni
attraverso le parole. Penso
che le sue poesie siano un
invito a esplorare il mon-
do interiore, a confrontar-
si con le proprie fragilità, a
trovare la forza anche nel-
la vulnerabilità e attraver-
so i suoi versi ci fa convi-
vere in modo sereno con le
nostre debolezze. Alda ci
ricorda l’importanza di es-
sere veri, autentici e di tro-
vare la bellezza anche nel-
le esperienze più difficili.
Le sue parole regalano
conforto e speranza»
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